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In un luogo molto lontano esiste un regno che nessuno ha mai visitato, in quel misterioso luogo è nascosta una leggenda da circa un milione di anni. La leggenda narra che laggiù, vivano dei draghi molto affascinanti e da un’unicità rarissima, si racconta che i loro colori fluorescenti siano veramente spettacolari, tuttavia nessuno ebbe mai il coraggio di avvicinarsi poiché, chiunque avrebbe disobbedito a questi ordini e avrebbe raggiunto la foresta soltanto di soli alcuni metri, costui si sarebbe trasformato in una roccia e non avrebbe potuto abbandonare mai più quel luogo. La leggenda narra che in quel luogo ci viva un drago dalle sfumature blu - arancio e che egli possedesse dei poteri. Una sera la piccola Priscilla non riusciva a dormire, così la mamma decise di prendere un libro molto raro e antico, esso le fu regalato dal suo bis nonno e iniziò a leggerle quella storia. Priscilla si meravigliò così, tanto che desiderò visitare quel luogo di persona e ammirare con i suoi occhi quei bellissimi draghi, la mamma le disse che fosse soltanto una storia di fantasia e che non esistesse. La sua mamma per un momento ebbe un terribile presentimento, poiché conosceva il carattere avventuroso della figlia, e se le avrebbe riferito la verità e di dove si trovasse questo luogo, un giorno lo avrebbe di certo raggiunto. Passò qualche anno e Priscilla divenne una ragazzina molto affascinante, ma non dimenticò mai quella storia che le aveva letto la mamma tanti anni prima, volle conservare il libro nella sua camera, per poterlo ammirare ogni qualvolta che lo desiderava. La sua mamma osservando che la figlia fosse divenuta grande, decise di confidarle la verità, le riferì che quel luogo esistesse davvero, ma in quella lontana sera ebbe timore per la sua vita, poiché voleva solo proteggerla. Priscilla essendo più adulta si rilevò molto responsabile e comprese la situazione, ma nonostante ciò, non aveva abbandonato il pensiero che un giorno avrebbe visitato quel luogo. Un giorno mentre si trovava nella sua camera, udì dei rintocchi, era come se qualcuno stesse bussando, ma si rese conto che la porta fosse già aperta, intravide il libro sulla mensola in alto, il quale stava proiettando sulle pareti dei riflessi di luce, la copertina luccicava e plasmava dei colori fluorescenti. Cercò di comprendere più adeguatamente cosa stesse accadendo, pensò che fosse qualche raggio di sole a donargli quell’effetto, si avvicinò molto lentamente e lo aprì, non notò nulla di strano ma nel momento in cui stava per richiuderlo, accadde qualcosa di veramente straordinario, il libro incominciò a svolazzare su se stesso, aumentando sempre di più la velocità e a un tratto si fermò. Priscilla rimase lì ferma e immobile ed era incredula su quello che stava chiaramente osservando, all’improvviso il libro cadde a terra, con molta premura si precipitò a sollevarlo per verificare che non si fosse danneggiato e nel momento in cui si avvicinò, intravide un piccolo drago dai colori lucenti. Priscilla si spaventò e le sue urla fecero fuggire il piccolo drago il quale, si dileguò intorno alla stanza, la raggiunse la madre e le chiese cosa avesse visto di tanto orribile, da farla urlare a squarciagola. Priscilla con la voce tremante le disse; “c’è in piccolo drago, non so come sia giunto fin qui”, la mamma fu molto incredula sulla storia che le stava narrando la figlia, riflettendo che magari avesse fatto soltanto un sogno, poiché si rese conto, che era come se fosse ossessionata da quella leggenda. Improvvisamente si sentì un rumore, esso proveniva da sotto il letto, entrambe si avvicinarono e di colpo saltò fuori quel piccolo drago che le osservava impaurito. Priscilla senza alcun timore si avvicinò e lo prese in braccio, il piccolo drago smise di tremare e inoltre si dimostrò affettuoso, rimasero stupefatte da quella scoperta, ma non riuscivano a comprendere come sia potuto accadere, la mamma le disse; “Priscilla guarda ha con sé una lettera” videro che essa fosse chiusa con il sigillo, nel momento in cui Priscilla la apri e lesse tutte le parole, i suoi occhi si riempirono di gioia. La leggenda del drago in verità riguardava tutta la sua famiglia, ma nessuno finora era riuscito a trasmettere al libro quel legame affettivo, quell’immensa sensazione di benessere il quale avrebbe permesso di schiudere quel lucchetto, questo si sarebbe compiuto solo se colui o colei avrebbe dimostrato la vera e reale forza nell’amare quel luogo. La madre le riferì; “figlia mia, tu sei stata prescelta e dovrai risiedere in quel luogo ed eseguire degli ordini, solo così diverrai la sovrana del drago blu – arancio, che nessuno non ha mai visto e conosciuto e nessuno gli si può avvicinare e lui che sceglie la persona adatta, quella che in unione con il libro sia stata in grado di fargli captare le emozioni del coraggio, della forza e della determinazione.” La madre in principio non fu molto contenta, ma aveva intuito già da qualche tempo che il legame con il libro fosse sincero e leale, ma nel suo cuore sperava che non fosse lei la prescelta, ma nonostante ciò, fu consapevole che dovesse rispettare la tradizione di famiglia, anche la sua bis nonna aveva dovuto eseguire lo stesso percorso. Il piccolo drago s’illuminò e nella stanza ci fu un’esplosione di colori, giunse il momento decisivo per Priscilla di salutare la madre e recarsi insieme al drago in quel luogo spettacolare. In un istante si ritrovarono, una folta foresta, camminarono per il sentiero e nel tragitto Priscilla ammirava tutto con stupore, rendendosi conto che fosse esattamente come illustrato nel libro, ma vederlo con i propri occhi fu emozionante. Sul cammino incontrarono tanti draghi con dei meravigliosi colori, alcuni di loro si rivelarono unici e rari, come per esempio il drago-gatto e il drago-tigre che nel libro non fossero raffigurati da nessuna parte, probabilmente nessuno aveva ancora solcato la scoperta della loro esistenza. Sopraggiunsero nella valle dei germogli e lì incontrarono il drago d’argento e la fata dell’acqua, entrambi erano molto dispiaciuti, poiché furono informati di una brutta notizia, il grande drago e sovrano del regno, stava per morire nessuno però, riuscì a spiegarsi del perché improvvisamente da un giorno all’altro incominciò a sentirsi poco bene. Priscilla parlò con loro, spiegandogli chi fosse e chiese di essere condotta da lui, tutti insieme sorvolarono la vallata dei ginepri e raggiunsero la cima del castello. Prima di entrarci però bisognava risolvere degli enigmi, solo colui o colei che riusciva a portarli a termine, avrebbe avuto il permesso di accedervi. Priscilla non si soffermò dinanzi a quelle intemperie e riuscì a superare delle durissime prove, come lance di fuoco, fulmini di ghiaccio, insetti giganti dal pungiglione velenoso, serpenti e infine il drago-metal, il drago più potente del regno egli era imbattibile e il più forte di tutti, ma Priscilla per il bene che provava verso il regno, ottenne un grande e notevole coraggio, in pochi istanti le fu conferito un potere di cui al momento ne era all’oscuro. Si trasformò in una meravigliosa e bellissima creatura mitologica, divenne più alta e più voluminosa e aveva acquisito una corazza e ci fu un durissimo combattimento contro il drago-metal ma Priscilla, con tutta la sua forza e temperanza riuscì a mettere al tappeto il povero drago che cadde a terra privo di forze. In seguito Priscilla ritornò nelle sue sembianze e infine il grande cancello, si aprì dinanzi ai suoi occhi. Addentrò e rimase stupefatta di quanta eleganza ci fosse al suo interno, raggiunse immediatamente il drago il quale era disteso sul pavimento, non aveva neanche più le forze per mantenersi in piedi, nel regno ormai tutti piangevano la sua morte. Priscilla gli andò vicino e lo accarezzò, gli salì su per sua schiena ma di tutto ciò il drago sembrava ignorare costantemente la sua presenza, gli legò intorno al collo a una collana con un medaglione d’avorio, su cui c’erano incisi due serpenti intrecciati tra di loro. Esso era rinchiuso nel retro della copertina, neanche la madre era stata informata di tutto ciò, Priscilla riuscì a decifrare un enigma il quale era situato nell’ultima pagina, purtroppo però, esso non si leggeva bene, poiché si rilevò abbastanza sbiadito, ma lei con tutta la sua pazienza e determinazione riuscì giorno per giorno a individuare tutti i simboli per portare a termine il suo percorso. Non era certa che le sarebbe servito a qualcosa, ma volle comunque insistere e si sentì pienamente orgogliosa, di aver ottenuto quel risultato. Il medaglione d’avorio s’illuminò e suoi riflessi invasero l’intero castello e alcuni raggi raggiunsero anche la foresta, improvvisamente il drago aprì gli occhi e si sentì rinascere acquistando di nuovo le sue forze, ma accadde un qualcosa d’inverosimile, i suoi colori iniziarono a cambiare e divennero più lucenti e dalle sfumature viola-azzurro. Priscilla si rese conto che grazie al suo prezioso aiuto, generò una nuova vita al drago, egli era destinato a sopravvivere per chissà quanti milioni di anni ancora, la leggenda del drago avrebbe continuato a esistere, il regno rinacque e si aggiunse, anche una bellissima novizia, li raggiunse il bambino Diamante e anche se egli fosse ancora molto piccolo, fu in grado di dimostrare a tutti che in verità fosse un autentico guerriero, anche lui fu prescelto per difendere il regno e salvaguardare la vita del grande sovrano. Fu così che si aggiunsero delle altre meravigliose pagine al libro e la sua leggenda continuò a estendersi senza fermarsi mai.
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